
Ivoto palese sul caso Berlusconi,
come ha spiegato Matteo Renzi ,

serve ad evitare che nel segreto del-
l’urna i senatori del Movimento
Cinque Stelle possano fornire un
“aiutino” al Cavaliere facilmente
spacciabile come frutto di franchi
tiratori del Partito Democratico e,
conseguentemente, provocare la
spaccatura del Pd. Secondo il sin-
daco di Firenze, dunque, la tesi
delle sentenze che si rispettano e
della legge che si deve applicare ,
cioè la posizione uf8ciale del Pd
sulla vicenda Berlusconi, è solo una
copertura. La verità è che con il
voto palese a Palazzo Madama il
Pd salva se stesso dal pericolo mor-
tale di una riedizione del voto che
provocò l’affossamento della can-
didatura di Romano Prodi alla Pre-
sidenza della Repubblica.

Basterebbe la spiegazione che il Pd
ha scelto il voto palese per un interesse
politico diretto e non per la nobile ra-
gione del rispetto della legge a giusti8-
care il rispetto del regolamento e

l’adozione del voto segreto.Ma è pro-
prioquestaspiegazioneche induceari-
tenere che il Pdnon rinunceràmai alla
spettacolarizzazione dell’esecuzione
politica di Silvio Berlusconi. Non solo
per poter esibire lo scalpo del proprio
nemicostorico,mapersalvaresestesso
dauna lacerazione chealla vigilia delle
primarie potrebbe essere devastante.

La consapevolezza che la sorte po-
litica di Berlusconi è segnata per l’in-
transigenza del PartitoDemocratico si
ripercuoteautomaticamenteall’interno
del centrodestra e, in particolare , sui
“diversamente berlusconiani”. Per
questi ultimi diventa praticamente im-
possibile continuare ad essere berlu-
sconiani in maniera diversa. Cioè a
manifestare lealtà al leader e a soste-
nere una coalizione di governo in cui
gli alleati (Pd e Scelta Civica) decapi-
tano sulla pubblica piazza del Senato
lo stesso leaderacui assicurano fedeltà
esolidarietà.Messialle strette,debbono
scegliere tra essere berlusconiani o an-
tiberlusconianie rinunciareaquelladi-
versità che consente adEnricoLetta di
ribadire come il governo si regga su
una“maggioranzapolitica”diversada
quella originaria.

Che la forzatura del Pd e dello
stesso Letta punti a provocare la can-
cellazionedel“diversamente”e la scis-
sione del Pdl-Forza Italia è 8n troppo
evidente. Ciò che non è evidente è la
sorte a cui sarebberodestinati i gover-
nativi del centrodestra una volta di-
ventati puntello del governo Letta
egemonizzato dal Pd . Qualcuno di
loroèconvintochenelbreveperiodola
scelta di evitare la crisi e le elezioni an-
ticipateconsentirebbeagli scissionistidi
aumentare il numero dei propri soste-

nitori inParlamento. Il che è verovisto
che dopo un solo anno di legislatura
nessuno frigge dalla voglia di una
nuova avventura elettorale. Qualche
altro pensa che riuscendo a tenere in
piedi il governo 8no al 2015 si po-
trebbecercaredi riassorbirenel centro-
destra il traumadell’esecuzionepolitica
di Berlusconi e procedere alla sua suc-
cessione.

Ma nessuno sembra porsi il pro-
blemache lanuovamaggioranzapoli-
tica, oltre ad essere esposta alla bufera
della scontata elezionediRenzi alla se-
greteria del Pd, si reggerebbe su un
pugno ristretto di voti. Come Prodi
dopo il 2006. E dif8cilmente riusci-
rebbea superare ledif8coltàpostenon
solo da un Berlusconi uf8cialmente
martirizzato ma sempre più deciso a
vendere cara la pelle forte del sostegno
unanimedeipropri elettorima soprat-
tutto da una crisi che appare addirit-
tura aggravata dalla politica
economica del governo. Una prospet-
tiva del genere dovrebbe far ri9ettere i
governativi del Pdl-Forza Italia. Tra
qualche mese i berlusconiani diversi
potrebbe essere i berlusconiani scom-
parsi!
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Voto palese, il Pd vuole le elezioni
La decapitazione politica di Silvio Berlusconi decisa dal Pd in alleanza con Sel, Scelta Civica e
M5S dimostra che la sinistra ha scelto di puntare al voto anticipato. Per FI è il momento dell’unità
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